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NOTIZIE

In una settimana del p. v. Settembre, che verrà ulteriormente stabilita, 
sarà tenuta in Milano la’XX Riunione della Società Italiana per il Progresso 
delle Scienze.

Il Congresso avrà speciale importanza per la circostanza di essere te­
nuta nella metropoli lombarda, dove 25 anni or, sono fu deciso di costi­
tuire la Società stessa.

La Sezione matematica della Riunione è presieduta dal professore Gae-^ 
tano Scorza, della R. Università di Napoli, presidente del Comitato ma- 
teitìatico del Consiglio di Ricerche. I soci dell’ U, M. I. che intendessero 
fare Comunicazioni al Congresso sono pregati di dame awisOj colla mas­
sima sollecitudine, al prof. Scorza (via Tasso, 480, Napoli).

In occasione del Congresso, verrà tenuta lina riunione dei Soci del­
l’Unione Matematica Italiana. . , .

***

Il n. 13 dell’anno IX del Bollettino Ufficiale del Ministero dell’Edu­
cazione Nazionale pubblica la relazione della Commissione giudicatrice del 
Concorso per professore non stabile alla Cattedra di Analisi Algebrica 
presso la R. Università di Cagliari.

La Commissione era composta dei professori L. Berzolari, presidente, 
S E. E co Severi, M. Cipolla, F.co Cecconi, Enea Bortolotti relatore. 
Al concorso hanno partecipato 16 candidati, di cui 14 furono ritenuti, in 
senso assoluto, maturi scientificamenti e didatticamente per la Cattedra 
cui aspiravano. Come vincitori del Concorso vennero designati: 1° Mignosi 
Giuseppe, 2° Cacciatoli Renato, 3° Ascolì Guido.

Presso l’istituto Italiano degli Attuari è indetto un concorso ad un 
premio indisivibile di lire 5.000 (lire cinquemila) al miglior lavoro che sarà 
presentato sopra uno dei seguenti due temi, a scelta del candidato.

Tema I : Il concorrente discuta criticamente i procedimenti della teoria 
del rischio, esaminando se e come essa possa essere suscettibile di una 
verifica empirica. /

Tema II: Esposizione semplice e riesami critico dei diversi sistemi per 
la ripartizione degli utili agli assicurati ■ . <

Potranno concorrere - al prèmio soci e non soci dell’ istituto, purché 
siano cittadini italiani.

La domanda ed il lavoro, dattilografato in triplice esemplare, debbono 
pervenire a quell’istituto entro il 30 giugno 1931. Il lavoro dev’essere 
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contrassegnato con un motto; La domanda dev’ essere contrassegnata collo 
stesso motto. Il nome del concorrente dev’essere chiuso in una busta sulla 
quale viene riportato il motto. Il lavoro, la domanda e la busta indicata 
debbono essere spediti all’istituto italiano degli Attuari (via Marco Min- 
ghetti 17, Roma) in piego raccomandato con ricevuta di ritorno.

***

In memoria del prof. Carlo Pascal e di Alberto Pascal sono istituiti 
presso il R. Istituto Lombardo di scienze e lettere premi sessennali a 
favore di cultori di lettere e di matematica pura. Il conferì mento dei 
premi avrà luogo di tre in tre anni alternativamente, una volta ai cultori 
di lettere, ed una volta a quelli di matimatica pura.

Al concorso sono ammessi solo cittadini italiani che da non più di 
ei anni abbiano ottenuto la laurea in una Università del Regno.

Chi intende concorrere dovrà presentare alla Segreteria del R. Istituto 
Lombardo in Milano, via Brera 28 (Palazzo di Brera) il certificato dei 
voti conseguiti negli esami universitari e il diploma dell’esame di laurea,, 
nonché ogni altro titolo che ritenesse conveniente, accompagnati da una 
domanda in carta libera, non più tardi delle ore 15 del 31 dicembre 1934 
per i cultori di matematica pura.

Come è noto, nel 1932 verrà tenuto in Zurigo il Congresso internazio­
nale dei matematici. La Segreteria dell' U. AL L gradirà di conoscere i 
nomi di quei suoi Soci che hanno intenzione di intervenire al detto Con­
gresso.

Ri Scada Normale Superiore di Pisa. — Avviso di Concorsi. — 1°) Presso 
la R. Scuola Normale Superiore di Pisa è bandito, per il prossimo anno 
accademico 1931-32, un concorso a 7 posti interni, per giovani che inten­
dano seguire gli studi della Facoltà di Scienze Fisiche Matematiche e 
Naturali.

Il concorso è aperto ÒÀ giovani che, avendo conseguita la maturità 
classica o scientifica, chiedono l’ammissione al primo anno di studi uni­
versitari, ed anche a quei giovani che, avendo frequentato il primo anno 
o i primi due anni in una qualunque Università del Regno, chiedono 
l’ammissione al secondo o al terzo anno di studio.

L’istanza per l’ammissione al concorso, in carta bollata da lire tre. 
accompagnata dai documenti necessari, deve pervenire alla Direzione della 
Scuola non più Mrdi del 20 ottobre p. v.

Le prove ngami scritti e orali) avranno luogo negli ultimi giorni di 
ottobre. *

Ciascun vincitore avrà diritto a un posto interno, con vitto e alloggio 
gratuito nella Scuòta.

2°) È bandito un concorso per titoli a un posto di perfezionamento nella 
Facoltà di Scienze Fisiche Matematiche e Naturali.I / ’
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; Il concorso è aperto ai giovani laureati la non oltre due anni in una 
Facoltà di Scienze Fisiche Matemàtiche e Naturali, che chiedono di atten­
dere per un anno a studi di perfezionamento presso la Facoltà di Pisa.

Il vincitore avrà diritto a un pósto interno, con vitto e alloggio gra­
tuito, per l’ anno accademico 1931-32.

Per tutte le informazioni riguardanti i detti concorsi, vedere il Bol­
lettino Ufficiale del Ministero dell’Educazione Nazionale (II - Atti di Am­
ministrazione) oppure rivolgersi alla Segreteria della Scuola.

Cenni sulla storia e la funzione della R. Scuola Normale Superiore.— 
Là Scuola Normale Superiore accoglie i giovani che intendano seguire i 
corsi delle Facoltà di Lettere e Filosofia, o di Scienze Fisiche Matema­
tiche e Naturali, accompagnandoli e aiutandoli nei loro studi universitari.

La Scuola venne fondata dal Governo Napoleonico nel 1813, come 
succursale dell’ « École Normale Supérieure » di Parigi. Chiusa colla caduta 
dell’ impero, fu ristabilita nel 1846 da un Motu proprio Granducale, dive­
nendo nel 1862, da toscana, italiana.

La Scuola, fin dal periodo granducale, ha dato all’insegnamento uomini 
illustri, fra i quali basta ricordare Giosuè Carducci. Dopo la riforma del 
I860 1* Fanno diretta : Pasquale Villari, Enrico Betti, Alessandro 
D’Ancona, Ulisse Dini, Luigi Bianchi, e ora ne regge le sorti Gio­
vanni Gentile. Ne uscì una eletta schiera di maestri tanto nelle Lettere 
come nelle Scienze ; per ciò che riguarda le Scienze ricorderemo, oltre al 
Dini e. al Bianchii, i nomi di Giovan Battista Donati, Luigi Bombicci, 
Orazio, Silvestri, Dante Pantanelli, Ernesto Padova, Giacomo Antonini, 
Giulio. Ascoli, Eugenio Bertini, Ferdinando Aschieri, Luigi Pinto, Cesare 
Arzelà, Francesco d’Arcais, Dino Padelletti, Antonio Beiti, Luigi Donati, 
Alberto Tonelli, Giuseppe Poloni, Adolfo Baiteli, Giovanni Pennacchietti, 
Salvatore Pincherle, Gregorio Bicci Curbastro, Adolfo Venturi, Carlo So- 
migliana, Vito Volterra, Mario Pieri, Edgardo Ciani, Adolfo Campetti, 
Francesco Pici a, Federigo Enriques, Orazio Tedone. Giuseppe Lauric eli a, 
Onorato Nicoletti, Gaetano Scorza, Azeglio Bemporad, Carlo Bosati, Guido 
Fubini, Giuseppe Vitali, Baffaello Occhialini, Eugenio Elia Levi, Buggiero 
Torelli, Francesco Cecioni, Mauro Bicone, Aritonio Signorini, Enrico Pi­
stoiesi, Giovanni Sansone, Giacomo Albanese, Bita Brunétti, Giovanni 
Poivani, Enea Bortolotti, Gabriele Mammana, Luigi Fantappiè, Enrico Fermi.

Nella Scuola Normale i giovani che intendano dedicarsi alla. carriera 
dell’insegnamento letteràrio d scientifico, troveranno, purché superino un 
esame di concorso e raggiungano, nei successivi esami i 24/30 dei voti, 
Mio e alloggio gratis nel palazzo della Scuola, con ; trattamento ottimo 
sottu tutti i rapporti, e una disciplina più che familiare, ridotta a poche 
limitazioni essenziali. Saranno assistiti nei, loro studi dai professori interni, 
avranno insegnamenti particolari di lingue straniere, un maestro e una 
sala di schérma, potranno disporre liberamente della magnifica biblioteca 
privata con quasi 60 mila volumi e 150 periodici, potranno ottenere, oltre 
i quatto anni normali di studio, un quinto e anche un sesto anno di per» 
fezionàmento, sentiranno sopratutto l’inestimabile vantaggio di una grande 
tradizione e di un ambiente in cui, pur non soffocando o impoverendo la. 
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propria giovinezza, tutti vivono nello studio e per lo studio. Entrare alla 
Scuola Normale è per i giovani e le loro famiglie una garanzia che essi 
daranno tutte quello die possono dare.

Così lo Stato offre ai giovani di mente e di cuore, senza distinzioni 
di classi e di condizioni sociali, col solo criterio del valore culturale, in­
tellettuale e morale, la possibilità di dedicarsi completamente agli studi, 
e di prepararsi ad essere domani una Terza nel campo intellettuale della 
Nazione. . . .

Seminario Matematico. — Il Seminario Matematico della Scuola Nor­
male Superiore, nel quale si svolgono conferenze, esercitazioni e discussioni, 
è diretto dal prof. Leonida Tonelli, che tiene anche la Direzione del­
l’Istituto Matematico della Università di Pisa.

Annali. — Nel prossimo novembre uscirà il primo -fascicolo della se­
conda serie degli « Annali della R. Scuola Normale Superiore di Pisa ». 
Con tale nuova serie verranno fusi insieme gli antichi Annali della Scuola 
e gli Annali delle Università toscane. I nuovi « Annali » si pubblicheranno 
annualmente in Bue volumi separati, una per Lettere, Storia e Filosofìa, 
ed uno per le Scienze Fisiche é Matematiche; ed ognuno di essi sarà 
formato di quattro fascicoli, ciascuno di 100 pagine. ?

Il volume delle Scienze Fisiche e Matematiche sarà dedicato allo Ma­
tematiche pure ed applicate ed. alla Fisica teorica, ed accoglierà Memorie 
e Note di valorosi scienziati italiani e stranieri, acquistando così il car at 7- 
tere di grande periodico internazionale. Esso sarà diretto dal prof. L. To 
NELLI, al quale dovrà pertanto indirizzarsi tutto quanto si rifererirà alla 
redazione; per quanto invece riguarderà l'Amministrazione, ci si dovrà 
rivolgere alla Casa Editrice N. Zanichelli.

Alla distanza di men che tre mesi dalla morte del prof. Montesano. 
la Facoltà matematica di Napoli è stata colpita da un nuovo dolorosissimo 
lutto: tanto piti doloroso, in quanto assolutamente inaspettato, Chi, di quanti 
ne conoscevano la virile, gioviale figura avrebbe mai supposto che il prof. 
Oustavo Sannia nel pieno vigore delle sue forze sarebbe in pochi 
giorni mancato ai vivi ?

* La sua malattia fu di così rapido decorso che. parecchi di noi suoi 
colleghi fummo sorpresi dalla notizia della sua morte, prima d’aver notata 
la sua assenza dalle lezioni; e non è a dire con quanto profonda tristezza 
e con quale amaro riâmpianto ne ricevessimo l'annuncio doloroso.

Nato a Napoli il 13 maggio 1875 da Achille e da Angela D’Ovidio, il 
prof. Gustavo Sannia compì a Napoli il suo curriculum scolastico ed ivi 
conseguì la laurea in matematiche pure nel 1900.

Dal 1902 al 1915 fu a Torino, prestando servizio in qualità di assistente 
alle cattedre di algebra e geometria analitica nell’università e a quella di 
geometria analitica e proiettiva e analisi matematica nel Politecnico ; e 
nel frattempo conseguì la libera docenza in geometria analitica. Dal 1915 
al 1919 tenne per incarico la cattedra di geometria proiettiva e descrittiva 
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nell’Università di Cagliari; indi, dopo un ritorno all’insegnamento nel- 
F Università e nel Politecnico di Torino, ebbe per concorso nel 1922-23 la 
cattedra di geometria analitica e proiettiva nell’Università di Modena.

Da tale cattedra, in seguito a chiamata della Facoltà, passé nell’ ottobre 
1924 a quella di geometria descrittiva nell’ Università di Napoli è questa 
égli tenne fino alla sua morto avvenuta il 21 dicembre 1930.

Figlio di Achille Sanni A, il matematico illustre che per decenni fu 
in Napoli il pili operoso e fattivo Animatore degli studi geometrici, e 
nipote di Enrico D’Ovidio, il Maestro insigne alla cui vegeta vecchiezza 
rende omaggio devoto chiunque sappia quanto la scienza italiana gli deve 
e per i suoi contributi personali e per la fiorente scuola geometrica tori­
nese che da lui ripete le sue origini, il prof. Gustavo Sannia conginngeva 
ad una non comune perizia di insegnante, attestata dal successo didattico 
dei corsi di lezioni impartite nel Politecnico di Torino e nelle Università 
di Cagliari, Modena e Napoli, una instancabile operosità di ricercatore, 
attestata da oltre una settantina di pubblicazione su argoménti vari di 
analisi (caratteristiche multiple delle equazioni differenziali alle derivate 
parziali, metodi di sommazione per le serie divergenti, determinanti in­
finiti...) e di geometria differenziale metrica o proiettiva.

Non è qui il luogo di farne un’analisi minuta: basti ricordare che 
quelle cui più resterà raccomandato il nome del loro Autore sono le me­
moria dedicate ai metodi di sommazione delle serie divergenti e alla geome­
tria differenziale wdei complessi e delle congruenze di rette. Di esse, taluni 
risultati sono già stati accolti in trattazioni metodiche, quali una recente 
monografia del Bouligand e l’ultima edizione della classica geometria dif­
ferenziale del compianto prof. Biacchi. A. s.

Il 21 dello scorso gennaio moriva in Torino il prof. Cesare Bu- 
ralbFortl, professore della R. Accademia di Artiglieria e Genio. Nato 
ad Arezzo. (13 agosto 1861), séguiti gli studi universitari a Pisa, conseguiva 
la laurea nel dicembre 1884. Si dedicò subito all’insegnamento secondario 
e fu professore alla Scuola tecnica di Augusta; ma vinto il concorso per 
straordinario all’Accademia (1° settembre 1887) si trasferì in Torino da 
dove non si è più mosso, insegnando ancora, fino al 1894, alla Scuola 
tecnica Sommeiller. Fu nominato ordinario il 1° gennaio 1906. È quindi 
stato per oltre quarantatre anni il maestro di moltissime generazioni dei 
nostri ufficiali delle armi dotte, che affettuosamente ricordano il burbero 
ma benefico professore ed hanno studiato le sue eleganti e ricche lezioni 
dì Geometria analitico-proiettiva.

De cure non lievi dell’ insegnamento, i doveri adempiuti con uno scru­
polo ed una solerzia inarrivabili ; la preparazione di numerosi libri di testo 
per le.nostre scuole, improntati e vivificati da pensieri originali, chiari, 
rigorosi, non gli hanno fatto trascurare i doveri di uomo di scienza e di 
ricercatore. Fino a pochi mesi prima della morte ha sempre lavorato col 
più puro disinteresse, ininterottamente per più di quarantacinque anni e 
i suoi lavori scientifici e didattici superano i duecento.
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Fu tra i primi a volgarizzare e chiarire i concetti- ed i metodi della 
scuola di Peano e ad apportarvi il suo spirito critico acutissimo, sia nella 
collaborazione al celebre Formulario, sia nell’analisi dei concetti fon­
damentali. -

Il Borali ha in questo campo arrecato contributi notevoli a svariate 
questioni di logica matematica (la seconda edizione di un suo bel vo­
lume comparve nel 1919 in un grosso manuale Hoépli), nella disamina 
e nella critica di alcuni ragionamenti di G. Cantor. È ben noto il così 
detto paradosso (li Burali-Forti sui numeri transfiniti. Il Borali — Che 
recisamente rifiutava la dicitura di paradosso — dimostrò che il teorema 
li Cantor: di due numeri transfiniti l’uno è eguale, maggiore o minore 
dell’altro, una volta ammesso, conduce ad una conseguenza assurda.

È pure dovuta al Borali la notevole sostituzione del concetto di ordine, 
per la deduzione delle classi finite, con quello di classe e di corrispon­
denza ; l’esame della definizione di eguaglianza di Leibniz, della defini­
zione per astrazione e infine la definizione nominale mediante operatori e 
la sua applicazione alla teoriadelle grandezze, deinumerireali e complessi.

Ma l’attività più spiccata, più larga di risultati, rimane però sempre 
quella rivolta ai fondamenti del calcolo vettoriale, delle omografie vettoriali 
e alle loro più svariate applicazioni prevalentemente di geometria . diffe­
renziale ; e mentre mi accingo a ricordar ciò in modo assai fugace, sfo­
gliando la voluminosa corrispondenza avuta con Lui per quasi un quarto 
di "secolo, mi sento preso da una immensa commozione pel maestro e per 
1’ amico scomparso !

Nei primi ami} del mio insegnamento di meccanica e di fisica-matema­
tica nella Università di Messina io mi era subito valso dei metodi vetto­
riali e del così detto sistema minimo, adottando le notazioni di Peano. 
Una questioncella provocò un primo e vivace scambio di lettere; ma pur 
attraverso inevitabili divergenze, dovute all’ indole dei nostri studi, delle 
nostre così diverse attitudini e fin dei nostri caratteri, poiché insieme 
convenivamo-di dover trattare i vettori in mòdo autonomo, i vettori coi 
vettori, indipendentemente da ogni sistema di coordinate, fui io il primo 
a proporre una collaborazione subito accetta con entusiasmo e con fraterna 
amicizia. Ne risultarono i lavori sulla unificazione delle notazioni vetto 
riali, con esame ampio, critico e storico di tutte le notazioni proposte per 
il sistema minimo e poi il libro degli Elementi di calcolo vettoriale, subito 
tradotto in francese. . 1 '

Ma per la meccanica .dei corpi continui e per la geometria differen­
ziale su di una superficie il sistema minimo serviva Sì in parte e alquanto 
faticosamente ; ma si mostrava imbrutente per altre fondamental ricerche. 
Qual era la via per. vincere la difficoltà, per dare un assetto semplice ed 
uniforme ai nuòvi problemi da trattarsi con metodi analoghi a quelli così 
semplici ed eleganti del sistema minimo ? La definizione di gradiente di 
un numero non aveva dato luogo a nessuna difficoltà; non giungemmo 
che dopo moiri sforzi a quella di rotore coll’artificio dei due spostamenti 
da attribuisi al pulito di cui il vettore è funzione; e quindi a quella di 
divergènza, eliminando così le definizioni fondate su proprietà integrali, 
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Ma eran sempre definizioni un po’ artificiose. La soluzione più naturale 
doveva darla la teoria delle trasformazion lineari. La parte geometrica di 
queste non presentò gravi difficoltà. Borali, allontanandosi dalla via già 
in precedenza seguita da W. Gibbs (diadi o calcolò diadico), ispirandosi 
alla analisi delle deformazioni omogenee di W. Thomson, rie tracciò subito 
le linee fondamentali e a me non restò che il compito di mostrarne la > 
eleganza e la semplicità con le applicazioni. Ma là parte funzionale, do­
vendo escludere T operatore tachigrafico hamiltoniano, in qual modo po­
teva esser costruita in modo autonomo ? Ed è qui che il Borali ha avuto 
una idea felice e geniale. Peano, nel suo Calcolo geometrico, aveva defi­
nito la derivata di un ente di un sistema lineare rispetto ad un ente del 
sistema; ma i punti non formando un sistema lineare, la definizione di 
Peano non comprende quegli enti che dominano quasi tutta la fisica (nu­
mero, punti, vettori, omografie, ecc.) che sono funzioni di punti, Nel modo 
più semplice Borali definisce le derivate di tali enti rispetto ad un punto 
di cui sono funzioni e le rappresenta collo stesso simbolo (operatore) lei- 
bniziano, ne mostra le proprietà fondamentali ed il loro immenso campo 
fecondo delle più svariate applicazioni. Tutti gli operatori già introdotti 
nella scienza da Maxwell a Lorentz, in modo più o menu artificioso, 
ed altri nuovi (gradiente e rotore di una omografia) vengono definiti in 
modo semplice, autonomo, per mezzo di un unico operatore omografico 
(derivata di numero, punto, vettore rispetto ad un punto) raggiungendosi 
così, con mezzi minimi, una unità, una perspicuità veramente ammirevole.

Questo cdntributo costituisce, io penso, una delle maggiori beneme­
renze scientifiche di Buralj, e dovrà ricordarne il nome ai cultori di cal­
colo vettoriale e a quanti amano il bello ed il semplice. Le numerose 
applicazioni che il Burali fece alla Geometria differenziale su di una 
superficie, la cui teoria è dominata da una sola e semplice omografia 
(l’ omografia di Burali) ; le applicazioni alla meccanica dei corpi continui, 
all’ottica, alla teoria delle trasformazioni generali di Lorentz, all’idrodi­
namica, all’astatica, alle più svariate questioni di meccanica (e come non 
rammentare qui il prezioso contributo del compianto Bottazzo, dei pro­
fessori Boggio e Burg atti) affinarono i metpdi, semplificarono le dimo­
strazioni, servirono a scoprire nuove e più riposte proprietà. Talché dopo 
un primo volumetto dedicato alle omografie, che seguì subito gli Ele­
menti di calcolo vettoriale, Burali ed io potemmo pubblicare (1912-1913) 
i due volumi sulle Transformations linéaires in cui la teoria, imperniata 
sul concetto di derivata rispetto ad un punto, e le sue più svariate ap­
plicazioni fisiche e meccaniche ricevevano quasi un assetto definitivo.

Al Borali non è stato concesso di veder compiutamente realizzato il 
suo sogno di una piccola enciclopedia di Analisi vettoriale generale e ap­
plicazioni in sei volumi. Iniziata dalla Casa Zanichelli nel 1929 essa è in 
via di attuazione ; éd il contributo arrecato al secondo y ohimè, dedicato 
alla Geometria differenziale, è stata la suà ultima fatica.

L’ opera scientifica non si svolse sempre serena e pacifica. Le critiche 
aspre (inglesi e americane dei quaternionisti e dei seguaci dell’ opera di 
Gibbs) e le adesioni si succedettero per varii anni sulle ospitali pagine 
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dell’ « Enseignement » del benemerito Fehr ; ma il Burali, sempre intran­
sigente, sapeva rispondere in modo secco, quasi violento. Ed io lo sostenni 
cercando la forma più mite, smussando gli angoli e le asperità, cercando 
conciliare la logica ferrea con vedute meno rigide e più eclettiche.

- Una sola volta parve compromessa la pace e la solidità del binomio 
vettoriale, come scherzosamente gli amici chiamavano la nostra collabora­
zione e fu a proposito della Relatività. Non fu possibile metterci d’accordo, 
prima sulla nuova estensione da dare ai metodi vettoriali; poi (e ancora 
più profondamente) sull’essenza di tutta la teoria. Malgrado l’interesse che 
Egli provava per tutte le questioni fisiche moderne e per quelle soprat­
tutto di alto ed avvincente interesse filosofico, restò tenacemente ligio ai 
sistemi classici e nell’ attacco e nella difesa non seppe forse mantenersi 
sereno ed obbiettivo. Le discussioni vivaci, condotte con foga tutta me­
ridionale, appena sufficiente ad arginare i frizzi e le arguzie del cau­
stico aretino, sulle nuove possibili estensioni del calcolo vettoriale ed omo­
grafico alle matrici, in relazione a modernissime teorie fisiche, pareva lo 
convincessero ; ma poi, forse per gli assalti del male, che pochi* mesi dopo 
dovevano atterrarlo, ritornava al suo primo stato di diffidenza e di cauta 
aspettazione. .

Ho detto arguto e terribilmente caustico! Polemista temibilissimo, 
vero cavaliere senza paura e senza macchia, non si preoccupava dove e a 
ehi fossero diretti i suoi colpi; tanto che, chi non lo avesse mai avvicinato, 
si faceva uno strano ed erriate concetto della intrattabilità del suo carat­
tere. E invece io non ho mai conosciuto un animo più buono e dal tratto 
cosi squisitamente signorile, di poche parole, ma dalla conversazione fine, 
arguta e dotta. Bastava avvicinarlo per apprezzarne la cultura, per vedere 
qual tempra di uomo del vecchio stampo Egli fosse ; vederlo nell’intimo 
del suo ambiente familiare, intenderlo squisito interprete ed ammiratore 
appassionato della musica dei nostri grandi maestri, di Bach e di Beethoven. 
E in questa sana intimità certe sue idee, in fondo non del tutto ingiuste, 
e che subivano strane deformazioni per l’estremo limite cui soleva spin­
gerle il suo spirito paradossale é financo la sua fobia per le coordinate 
— così scherzosamente io soleva definirla — si attutivano nel parlare e 
nel conversare franco e libero. Bisognava lasciarlo un po’ dire e andar 
innanzi, certi di apprender sempre qualche cosa da lui che vedeva il lato 
bello e il debole in ogni questione ; certi che avrebbe compiuta 1’ opera 
cui aveva dedicato la parte migliore della sua vita operosissima.

Non appartenne a nessuna Accademia; un giovanile insuccessi Hel­
l’ esame di libera docenza gli tolse per sempre ogni velleità di ritentar la 
prova; non se ne doleva e mai gli udii pronunciare una amara parola. É 
rimasto un solitario, come quasi da solitario si è spento al Mauriziàno di 
Torino, lungi dalla casa, dai suoi cari; ma colla coscienza serena di aver 
fino all’ ultimo compiuto il suo dovere per la scienza, per la scuola e per 
la patria. Roberto Marcolongo

- Napoli, magalo 1931.
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